L’amico Bruschi mi ha chiesto di scrivere qualcosa sul modello con cui ho vinto per il secondo anno consecutivo il C.E. Old Time cat. OTE. Ben volentieri scrivo queste righe. 

Il modello è il DeFilippis ingrandito del 50%. Il modello è motorizzato con un fantastico Ciclon Elite 10 modificato, con riduttore 6,7:1 e uso un’elica 16x13 Graupner. Lo scorso anno ho usato, come pacco batterie, 7 celle Intellect da 4300 mAh, che pesavano 450gr. Il modello pesava in ordine di volo quasi 1900 gr., saliva bene ma non planava benissimo, tanto che era quasi impossibile pilotarlo in termica, con stalli in virata imprevedibili. Andava pilotato continuamente, non concedeva un attimo di respiro, veramente stressante. In più le Intellect, delle NiMh, mi hanno fatto una bella sorpresa. Tornato a casa dal C.E. in Slovacchia, erano guaste, di due pacchi da 7 elementi, dopo averli smontati e controllati uno ad uno, me ne erano rimasti buoni, si fa per dire, solo 8! In più caricavano solo 2400-2500 mA invece dei 4300 mA nominali. Evidentemente le forti correnti, dell’ordine dei 60 Ampere che assorbiva il motore, le avevano deteriorate anzi tempo. Se avessi dovuto fare un altro lancio non avrei potuto, ero senza batterie. Notare che erano state solo rodate e usate una volta ciascuna per provare il modello prima di partire per il C.E. e là ho fatto solo due lanci per pacco: mi sono durate solo 3 voli! Quest’anno ho usato le batterie al Litio della MASAMARO Power. Non avevo mai sentito parlare di queste batterie e mi aveva incuriosito la pubblicità della ELECTRONICFLY S.r.l., che dichiarava una corrente di scarica continua di 33C e di 66C di spunto. Ho chiamato il titolare della ditta, il sig. Roberto Tamanti, che si è dimostrato subito persona disponibile e preparata tecnicamente. Dopo una breve discussione ci siamo accordati per montare sul DeFilippis le 2200 mAh. Pesano solo 155 gr e sono in grado di erogare senza danni oltre 70 A. Il mio Ciclon, con queste batterie è arrivato ad assorbire 70A e ha incrementato il numero di giri da  4500, che riusciva a dare con le Intellect, a 5100! Veramente incredibile. In più dopo gli Europei sono perfettamente integre, costano meno delle 7 celle NiMh e si possono caricare e usare dopo un paio di settimane perché ancora cariche. Ovviamente vanno caricate col carichino specifico per le LiPo, e deve essere usato un buon bilanciatore. A differenza delle buone vecchie NiCd, le LiPo sono “permalose” e una volta raggiunto la tensione di fine carica, se si continuasse a far passare corrente, si danneggerebbero irrimediabilmente. Si deve perciò usare un circuito, chiamato appunto bilanciatore, che sottrae corrente di carica da quegli elementi che avessero una tensione superiore agli altri durante la carica stessa. Questo circuito fa si che tutti gli elementi raggiungano contemporaneamente la tensione di fine carica con una conseguente, e senza rischi, carica ottimale della batteria. In più le LiPo non soffrono minimamente di effetto memoria. Per cui si possono tranquillamente ricaricare anche a metà scarica senza che diminuiscano di capacità erogata come invece succedeva con la NiCd. In ultima analisi, cambiando le batterie, ho acquistato 600 giri all’elica, ho perso 300 gr di peso, e il DeFilippis è diventato docile da tenere in termica e facile da pilotare. Le LiPo MASAMARO Power hanno letteralmente cambiato faccia al mio modello. Consentitemi una piccola divagazione. Il DeFilippis è un modello che non ha nome perché il progettista, appunto DeFilippis di Torino, ritenne allora di non dargliene uno. Ma è conosciuto, dopo il C.E. Slovacco col nome di CICLONE. Lo sbaglio è dovuto alla mia e altrui scarsa attitudine a parlare in Inglese. Infatti, durante la punzonatura dei modelli, mentre il giudice compilava la scheda tecnica del modello mi ha chiesto in Inglese stentato che nome avesse, contemporaneamente un altro modellista, visto lo strano motore che montavo mi ha chiesto, sempre in inglese stentato,  che marca fosse e io ho detto Ciclon. Il giudice, convinto che avessi risposto a lui ha bellamente scritto sul foglio CICLONE italianizzando il nome francese, e così è nato il CICLONE di DeFilippis, spero non me ne voglia il progettista o la dirigenza SAM! Però è un bel nome che ben si adatta al carattere dinamico ed esplosivo dimostrato dal modello, un vero CICLONE!
Rover

